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Lizzani: siamo pronti a 
sperimentare nuove strade 

Tre fattori della congiuntura: diversificazione delle spese per il tempo libero, 
concorrenza della televisione e distacco dalla realtà nazionale - Le posizio
ni di retroguardia dei distributori - La mancanza di una fucina di giovani autori 

Sui problemi che hanno in
vestito il cinema italiano per 
il perdurare di una crisi as 
sai orare, il nostro giornale 
intende presentare il contri
buto di analisi di quanti, au 
tori, rei/isti, attori, produttori. 
distributori, maestranze, sono 
direttamente impegnati nel 
settore. In questo articolo 
Francesco Laududio intervista 
Carlo lAzzatu. 

ROMA ~- Kr<« gli autori ci
nematografici. Carlo Lizzani 
è uno (Iti più « attro/zati » 
nell'analisi delle ragioni del
la crisi del ( inema italiano, 
per diwrsi motivi: la sua or
mai trentennale attività di 
sreiieggiatore e regista, l'im
pegno di insegnante nei nuo
vi ( orsi del Centro Sperimeli 
tale di Cinematografia, l'at
tività di critico e saggista. 
iniziata nei primi anni Mi) 
dalla collaborazione alle rivi
ste Cinema e Uiunco e Nero, 
insieme con De Santi-.. Anto-
nioni, Pietrangeli. Puccini. In 
questi giorni. Lizzani è impe
gnato. per tonto degli Edito
ri Umiliti, nella preparazione 
dell'edizione aggiornata della 
sua Storia del Cinema Italia
no. ]R mi ultima stesura ri
sale al 1W1. 

Proprio a questo sforzo di 
riflessione sulla storia del ci
nema. Lizzani fa riferimento 
rispondendo alla prima doman
da. sulle cause della crisi ci
nematografica: ' S i possono 
individuare quattro fasi di 
crisi nella storia del cinema 
italiano prima di quella odier
na. Nel l!)l!t. nel 1947. nel 
lf>r>.ì5K. fino alla crisi ideale 
e politica che investì soprat
tutto gli autori nel 19(38.- Quel
la attuale ha caratteristiche 
diverse e più gravi. Innan
zitutto. mi pare evidente, es
sa è strettamente legata al
la crisi generale dell'econo
mia e della società italiana. 
Fattori specifici della crisi 
dello spettacolo cinematogra
fico. se ne possono individua
re fondamentalmente t re : il 
pruno consiste nella diversi 
fica/ione e nella frantumazio
ne della spesa pio capite per 
il tempo libero. 

v< l'na volta lo spettacolo ci
nematografico faceva la par
te del leone, si prendeva la 
fetta più grossa: oggi, il cit
tadino può utilizzare il .suo 
tempo IIIKTO in modo molto 
più articolato, ha varie pos
sibilità di scelta, e lo spet
tacolo cinematografico non è 
più lo spettacolo per eccel
lenza. Questo fenomeno ha in
vestito negli scorsi decenni 
tutti i paesi capitalistici più 
sviluppati, dagli Stati l'niti 
alla Cran Bretagna, dalla Re
pubblica Federale Tedesca al
la Francia, a partire dagli 
anni 7)0. dimezzando o addi
rittura riducendo a meno di 
un quinto (.è il caso dell'In
ghilterra) il pubblico cinema
tografico. In Italia, il fono 
meno si è manifestato con 
ritardo e con maggiore len
tezza. sia per le caratteristi
che strutturali della nostra 
società, sia per il nostro "ri
ta rdo" complessivo rispetto 
alle società occidentali più 
"sviluppate", sia per In so
pravvivenza di un cinema na
zionale che ancora, fino a po
chi anni fa. riusciva a tene
re il pasMi con i profondi 
cambiamenti della vita reale 
del paese. Il secondo elemen
to risiede nella concorrenza 
dello spettnco'o televisivo, og
gi incrementata dalla preseti-

PRIME - Musica 

Il regista Carlo Lizzani 

za di una miriade di TV pri
vate. che programmano qua
si esclusivamente film, senza 
alcuna forma di limitazione 
o controllo *. 

«• In questa situazione — pro
segue Lizzani — le forze d' 
inerzia che tengono la gente 
a casa sono tali che possono 
essere vinte o dal "grosso 
spettacolo", che è ormai pos
sibile quasi eselusivamente al
la ( tnematografia americana. 
o da opere di trascinante at 
tualità sociale, civile, politi
ca. Proprio qui ritroviamo un 
terzo elemento: il progressivo 
distacco del cinema italiano 
dalla realtà nazionale, il lo
goramento e lo svuotamento 
dei "generi", la perdita di 
quel carattere sostanzialmen
te unitario, di grande respiro 
civile, che gli veniva dalla 
esperienza neorealista, pur 
nella profonda diversità del
l'ispirazione e delle forme e-
spressive scelte, via via. dai 

singoli autori. Continuiamo a 
produrre film significativi, ma 
sono fatti isolati. Oggi non 
c'è in Italia una "scuola" 
paragonabile a quelle della 
"nuova Hollywood" o del nuo
vo cinema tedesco, una gene
razione di artisti largamente 
dissimili tra loro, ma legati 
da un comune interesse per 
la realtà sociale. Da questo 
punto di vista, è significativa 
la mancanza di giovani au
tori nel cinema italiano: i 
nostri "giovani" lo sono solo 
da un punto di vista di da 
tazione delle loro "o|>ere pri
me". cioè sono arrivati mol 
to tardi, superando grandi dif
ficoltà, a dirigere un film. 
Ma sono maturati molto pri
ma. sicuramente prima del 
'fift. e non costituiscono una 
"scuola", sono isolati, disper
si. Ecco, queste sono alcune 
delle ragioni, e anche delle 
conseguenze, della crisi del 
nostro cinema ». 

Il salto tecnologico 
— Quali sono, a tuo parere. 

le vìe d'uscita da questa si
tuazione? 

* Vi è un dato che è fon 
damentale tener presente: il 
mercato e la produzione del
l'immagine. complessivamen
te. sono in espansione. Però, 
siamo in una fase di salto 
tecnologico, come in una sor
ta di quarta èra della civil
tà dell'immagine in movimen
to; dojM) il muto, il sonoro. 
il colore, adesso siamo nella 
fase della diffusione dell'im
magine. quindi anche del film, 
con mezzi elettronici. Vi è, 
quindi, una possibilità di e-
spausione reale, ma è neces
saria una profonda riconver
sione. sia del patrimonio tec
nico sia di quello umano, da
gli autori ai tecnici, ai lavo
ratori tutti. Quanto allo spet
tacolo cinematografico, è evi
dente che occorre intervenire 
sulla contrazione del pubbli
co. andando ad una profon
da differenziazione della strut
tura dell'esercizio e della di
stribuzione. accogliendo gli o-
rientamenti positivi che emer
gono dalla domanda di cine-
in. i. e ponendo mano ad una 
nuova e più articolata poli
tica dei prezza, in base alla 
programmazione cinematogra
fica, partendo dalla consta
tazione che il pubblico non 
va più "al cinema", ma a 
vedere un determinato film. 
Ci sono alcuni esercenti che 
lo hanno capito, e hanno "fi
nalizzato" la propria program
mazione. Non solo non ci han
no perduto, ma hanno conqui
stato un pubblico stabile». 

— Quali pensi die debba
no essere gli orientamenti es
senziali di una legge di rifor
ma della cinematografia? 

« Credo che essa debba ga
rantire agli autori, al cine
ma italiano in generale — spie
ga il regista — la possibilità 
di sottrarsi al meccanismo 
ferreo dello star system, che 
non è oggi limitato esclusiva
mente agli attori, ai divi, ma 
coinvolge anche alcuni regi
sti. Cioè, oggi si fanno film 
solo a condizione che siano 
interpretati da certi attori, e 
diretti da certi registi, quel
li che "riportano i soldi a 
casa" . Io stesso sono fra que
sti: continuo a ricevere of
ferte di lavoro, ma so che 
non dura, che è necessario 
un cambiamento profondo. 
nel senso di quella riconver
sione cui accennavo prima. 
in sostanza un intervento glo
bale su tutto il complesso del
la comunicazione audiovisua
le. La volontà di spezzare il 
meccanismo dello star system 
non è espressa solo dagli au
tori: ci sono produttori che 
oggi sarebbero pronti a muo
versi diversamente, ma sono 
paralizzati dai distributori, i 
quali guardano solo al mer
cato italiano, e quindi restrin
gono le potenzialità del no
stro cinema, imponendo pro
duzioni "s icure" , basate su 
cast "collaudati" e costosis
simi. e che in realtà non han- ! 
no criteri di economicità, so- : 
no difficilmente ammortizza- ! 
bili ». | 

— Ritiene che gli autori sia-
no preparati ad una modifica » 

profonda nel modo di fare ci 
noma? 

« Oli autori cinematografici 
italiani sono stati sempre una 
"categoria" profondamente le
gata alle lotte per il rinno
vamento culturale e ideale. 
per le conquiste democra'.; 
che. Basta pensare all'impe 
gno civile che caratterizzò il 
neorealismo, alle lotte del "47, 
a quelle contro la censura, 
contro i vecchi festival. Oggi. 
pur dovendo autocriticarsi per 
molti errori, gli autori, anche 
i più anziani, sono certo mol 
to più avanzati del fronte dei 
produttori, per non dire di 
quello, arretratissimo. dei di 
stributori. Sono pronti a spe 
rimentare strade nuove». 

— Vi è stato, proprio sul 
problema della legge, un di 
battito molto serrato nell'Ai 
sociazione degli autori. Quali 
posizioni sono emerse? 

t Fondamentalmente, si so
no manifestati due orienta 
menti. Uno tendente a inci
dere esclusivamente sulla do
manda. modificando la distri
buzione. creando canali nuo
vi di fruizione dello spetta
colo cinematografico L'altro 
orientamento, prevalente oggi 
nell'AXAC. è di intervenire 
m modo più globale sui mec
canismi della produzione ci 
nematografiea. liberandola 
dall'asfissia del monopolio del
la distribuzione Qualcuno ha 
voluto ravvisare in questa se 
conda linea la volontà di in 
trodurre "filtri di Stato" in 
aggiunta a quelli odierni del 
la distribuzione: francamen
te. non credo che qualcuno. 
nell'AXAC o nei partiti o nei 
sindacati, pensi al "cinema 
di Stato" ». 

— Da alcuni mesi tu inse
gni al Centro Sperimentale di 
Cinematografia. Come giudi 
chi la situazione del Centro? 

« Condivido appieno il nuo
vo Statuto e il bando di con 
corso emanato due anni fa. 
che recano l'impronta del rin
novamento espresso dalle lot 
te degli allievi nel 'KB e dal 
la gestione di Rossellini. E' 
scomparsa la funzione di for
mazione tradizionale, e sepa
rata. di registi, attori, tecni
ci del cinema canonico. I! 
Centro intende oggi fornire 
una formazione politecnica. 
basata sulla sperimentazione 
e sull'indirizzo degli allievi 
verso il nuovo quadro terno 
logico audiovisuale. Ma, ben
ché il Centro sia ispirato a 
questa ideologia "nuova", ri
schia di restare paralizzato 
dalla mancanza di mezzi fi
nanziari. ancora irrisori ri
spetto al salto qualitativo che 
si impone per mettere in pra
tica il nuovo indirizzo. E' ne
cessario. perciò, regolarizza
re al più presto la situazio
ne degli organi di direzione. 
insediando il Consiglio d'ani 
ministrazìone e la Presiden
za. In generale è indispen
sabile — conclude Lizzani — 
che tutte le forze politiche 
democratiche s'impegnino sul
la questione degli Enti Cine
matografici di Stato, coglien
done appieno l'importanza e 
il ruolo, democratizzandone la 
struttura e la gestione, ricon
vertendone gli impianti secon
do le nuove esigenze produt 
tive. In questo quadro, mi 
sembra doverosa una maggio
re attenzione ai problemi del 
CSC. che parta dalla consa
pevolezza che questo è il luo
go ili formazione dei futuri 
quadri della comunicazione 
aiidinvisuale *. 

Francesco Laudsdio 

Conferenza 

concerto 

Un «Boris 
Godunov » 

solo di 
Mussorgski 

ROMA — Il Teatro dell'Ope
ra ha riaperto l'altro Ieri le 
porte, per ricevere gli Incita
ti alla sua quinta conferenza-
concerto Un'iniziativa che, d: 
tanto in tanto, pressoché >n 
coincidenza con le « prime » 
di questo o di quello spetta
colo. consente anche ai re
sponsabili della gestione ani 
minLstrativa e artistica di fa
re il punto sulle questioni «•; 
nerall. oltre che particolari. 

L 'appuntamento con gli ao-
passionatl riguardava 11 nuò
vo allestimento del Boris Go
dunov di Mussorgski. nel qua
le il sovrintendente del Tea
tro. Luca di Schiena, ha con
figurato « 11 più stimolante 
spettacolo dello stagione, an
che sotto il profilo cul tuia 
le». Il Boris, infatti, si ciaià 
nell'edizione originale, nello 
autore, e non nella revisio
ne di Rimski-Korsakov. 

Il sovrintendente ha, poi. 
indugiato sulle difficoltà che 
vengono frapposte al rinnova
mento dell 'Ente da par te dt 
chi non ha rondiviso che, pm 
le cariche di direttore ammi
nistrativo e di maestro del co 
ro. il Teatro abhia profitta
to di alcune favorevoli circo
stanze 

Sul Borts — e la « prima «> 
è per il 14 - - e poi i n t e r e 
mito Giorgio Casini che ha 
npcrcoiso le vicende .!"i 
« Gruppo dei cinque ». dA 
quale Mus.sorg.ski faceva p t r 
te. e ha illustrato i carat ter i 
russi dell'opera, insiti nei li 
bretto (ricavato da Puskin» e. 
soprattutto, nella musica 

Il direttore artistico. Gioac
chino Lanza Tornasi ha tat 
to il punto sulle diverse ed' 
zioni del Boris Godunov e =uil 
la scelta di quella originar a. 
che. peraltro, si avvale di una 
nuova versione ritmica in iia-
l:ano. curata dallo stesso re
gista dello spettacolo. Piero 
Faggioni e dallo stesso diret 
tore d'orchestra. Jerzy Sem-
kovv. 

Il regista ha anche delinea
to i criteri dell 'allestimento 
per cui si riuscirà a dare il 
vero e integrale Boris — die
ci quadri in tre parti — nel
lo spazio di quat t ro ore e 
mezzo, delle quali sol tanto 
cinquanta minuti sa ranno oc 
cupati dagli intervalli. In s? 
nere, ha rilevato il regista. :I 
Boiis- raggiunge le cinque 
ore: due ore e mezzo di inu 
.sica, e due ore e mezzo di 
intervalli. La particolare edi
zione. per cui i primi cin
que quadri corrono senza to 
luzioni di continuità, conden
te di non operare tagli alla 
musica. 

Le vane conversazioni so
no s ta te intercalate dall'ese
cuzione di passi dell'opera, in
terpretati da Dimiter Petkov. 
che ha canta to l'aria di Var 
laam. Liliana Nejtscheva. .n-
terprete della mazurka di Ma
rina. e Paolo Washington che 
ha rievocato il racconto di 
Pimen. I t re can tan t i — in
tensamente e puntua lmente 
sorretti dal pianista Rolando 
Nicolas:, festeggiato anche u: 
- - sono stati lungamente ap 
plauditi. 

e. v. 

A PAVIA 

All'Aquila 
il pianista 

Campanella 
L'AQUILA — Oggi alle o 
re 17.30 all 'Auditorium del 
Castello dell'Aquila si esibi
rà il prestigioso pianista Mi
chele Campanella. 

II concerto ha in pro
gramma: R. Schumann Pa
pillon op. 2 e Etuden in Or-
chcstcrcharaktcr von Flore 
stan una' Eusebius op. 13 e 
di F. Liszt t re tra.scriztoni. 
dalla Xormn di Bellini, dal 
Tristano e Isotta di Wagner 
e dal Faust di Gounod. 

« Sheba 
Sound » 

a Santa Cecilia 
Il « Sheba Sound >> è giun

to nella Sala accademica di 
via dei Greci sotto l'ala del 
mistero. Nessuno infatti — 
for.-e a causa della recente 
nascita (Londra 1975» del 

c o m p l e t o — conosceva questo 
piccolo, ma eccezionale grup 
pò di fiati: le eccezionali 
Deirdre Lmd e Catherine 
Smith, oboi e comi inglesi. 
la bravissima Deirdre Dun-
das Grani , faeotto. conforta 
te dal perfetto clavicembali
sta Harolri Lester. Del com
plesso la parte anche Mar
garet Cable, ineccepibile mez
zosoprano 

l/uisolno organico vanta 
un repertorio a l t re t tanto in 
consueto: pagine oricmali. 
tolte da secolare Minilo era 
z c ad a t tente ricerche ;n 
biblioteca, arrangiament i di
sinvolti di pezzi di reperto
rio e. infine, composizioni 
contemporanee, espressameli 
te elaborate per iì « Sheba >\ 
Il complesso prenda nome 
dall 'haendeliana Regina di 
Saba. .1 cui Arn ro costituì 
sce la sigla d 'apertura con 
la quale queste compitissime 
signere folgorano il pubbl.co. 
Letteralmente inaudito, m 
fatti, è il dinamico virtuo 
s smo emerso d i l program 
ma che toccava H.iend-M. 
Sammart ini . Bull Purcell. 
Calliard. Bononcini. ma an 
che ì valzer viennesi di Mul-
k r . la seriosa ritorsione 
• classica» di canzoni del 
Beatles. y j c e 

Il tenorsassofonista suona oggi a Roma 

La «black music» di David Murray 
Esponente dei gruppi che si ispirano ad Albert Ayler - Il concerto al «St. Louis» 

ROMA -- Sono ormai nume 
rosi nella musica impronta
ta contemporanea, america
na ed europea, gli strumenti
sti che. oltre ad operare in 
organici più o meno ampi. 
esercitano attinia concertisti
ca co»:e solisti, spesso ossovi 
mando m un unico strumento 
funzioni ritmiche. armoniche 
e melodiche tradizionalmente 
separate. L'n esempio illustre 
di quota inconsueta forma 
espressiva lo ha offerto, la 
sett;y'iana scorsa, il tromboni 
sta tedesco Albert Mangcls-
dorft Me l'elenco dei musici 
sti che si muovono m questa 
direzione e piuttosto ricco, e 
comprende personalità coyne 
Anthony Braxton. Fvan Par
ker, Leo Smith. Peter Brotz-
mann. Steve Lacy. Paul Ru-
therford < per non citarne che 
alcuni), o come il nostro Ma
rio Schiano. m un album di 
prossima pubbltcaztone spiri 
tosamente intitolato a Mann 
Sentano & bis Ali Si ars >\ 

David Murray, giovanissimo 
tenorsarofonisia nero ameri
cano che suonerà questa pò 
meriggio alle 18 al Centro 
Jazz St. Louis, è un esponen 
te non notissimo, ma non per 
questo meno interessante, di 
questa particolare tendenza 
della nuova musica « crea-
fira ». 

Aylcriano ortodosso (ti suo 

' più recente album si intito- : 
• la significativamente e Fio- j 
I wers for Albert ») nativo del- ' 
| la California ma meglio tden- | 
! tificabile culturalmente con \ 
, t'arca cosiddetta del Midwest. i 
: Murray si è formato, pur , 

senza farne parte, nell'orbi
ta della AACM 'Association 
for Advancemcnt o/ Creatile 
Mustctans) e del B.\G 'Black 
Artisti Group), ed e porta
voce non privo di originalità 
di una tendenza assai diffusa 

Tornano in Italia film 
requisiti dal governo Usa 
ROMA — Più di t renta pel 
licole italiane, requisite dal 
governo americano durante 
la seconda guerra mondiale. 
ed ora conservate presso la 
<« Library of congress * di 
Washington, forse potranno 
entro breve tempo, tornare 
in Italia. Una formale richie 
sta in questo senso è s ta ta 
infatti avviata dall'Ambascia 
ta d 'I tal ia: da par te ameri
cana non si prevedono oppo 
sizioni. anzi si è appreso che 
la « Library of conpress ». 
avrebbe voluto restituirle da 
tempo, ma si è trovata nel-
l'impossibilità di farlo, non 
sapendo a chi indiri^arl»»: 
quando ci sarà la richiesta 
formale della ambasciata 11 
problema sarà superato. 

Se dunque le pellicole nen 
t reranno in Italia, per i ci
nefili e gì: studio-i del cine 
ma sotto il fasci-mo. sarà 
una festa. I film, girati t u t u 
negli anni t renta, prometto
no bene sin dai titoli: s: va 
dagli storici Lorenzmo de' 
Medici e Scipione l'Africano, 

| acli eroici Sotto la croce del 
I sud e Lo squadrone bianco. 
i dai piccanti Per uomini soli 

e Ballerine, ai patetici Cuore 
i napoletano. Ho perduto mio 

marito. Tra gli a l ton . trovia
mo i protagonisti dei « tele
foni bianchi <> come Elsa Mer-
lmi e Nino Besozzi. Enrico 
Viarisio. Assia Nons e Um
berto Melnati. 

nei musicisti che ruotano at
torno a quei gruppi. Quella 
cioè 'di cui Albert Ayler e 
stato certo un precursore) dt 
utilizzare, stravolgendone il 
significato. ì materiali della 
altwa musicale nera tradi
zionale 'che vanno dalle mar-
crttr ci classici del jazz), non 
tanto r.cW ipotesi di una loro 
ri(ti.nT>tu azione, o di un re 
(i.pciii attraverso di ct<ri di 
\ ' i l'tentita cii'turale espro
priata 'come e. ad esempio. 
per l'ultimo Shepp). quanto 
piuttosto come testimonianze 
di un mondo subalterno, os-
<eriatr dall'angolo visuale di 
una nuoia e più elevata co-
M.enza. e da rappresentare 
quindi ondie con una buona 
do^e di ironia e di sarcasmo. 
o comunque con un certo di
stacco 

Componente con Olivier La-
\e. Julius HemphiH e Ha 
'?...-.' Blmctt del « X. Y Saro 
p'.onc Qi.artet -. David Mur 
rau costituisce con essi la 
p\nta cianzata della più re 
cente black music, notoria
mente rarissima da fruire m 
concerto in questo piese. che 
pure abbonda di occasioni di 
incontro col jazz L'n concerto 
che sttmola interesse, dunque. 
come molti di quelli cui ab
biamo assistito negli ultimi 
tempi al St. Louis. 

Filippo Bianchi 

ECCEZIONALE 
UN SOGNO 

DI FINE INVERNO 

"I VISONI" 

1.490.000 
Visoni 
super selected Ranch 
lavorazione verticale 

Visoni extra 
lavorazione verticale 
a trasporto 

1.980.000 
Grande successo a Pavia, della prestigiosa e irripetibile vendita 
di pellicce di visone nell'atelier Annabella. Le migliori qualità di 
pelli, la massima garanzia l'accurata confezione artigianale, ab
binate a delle quotazioni veramente eccezionali, hanno confer
mato lo strepitoso successo di questa operazione di risonanza 
nazionale, che ha lo scopo di vendere a quotazioni di costo per 
una nuova politica economica. 

MERITA UNA VISITA A PAVIA 
Per informazioni telefonare 0382-21122 

http://Mus.sorg.ski

